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Ilpeso dell'urbanizzazione
La Svizzera si sta urbanizzando e lo sport pure. Le regioni più discoste perdono terreno a favore

delleagglomerazionijeattivitàfîsicheedel tempo libero si spostano nei centri urba ni. Questo fe-

nomeno riguarda principalmente le grandi città,corne Zurigo e Losanna.

Raphael Donzel

Che
importanza ricopre lo sport societario a Zurigo? Oua li sono

i problemi e le esigenze delle 200 società sportive attive nello

sport giovanile? Ouesti due quesiti fondamentali sono rima-
sti senza risposta sino alla pubblicazione dei risultati d e II 'a n a I i s i

commissionata dall'Uffïcio cantonale del lo sport. Oualche cifra

sign ificatrva: circa il 40% dei bambini e degli adolescenti zurighesi è

affiliato ad una società sportiva, una proporzione di molto inferiore
a quella indicata nello studio «Sport Svizzera 2008» (62%). Il calcioè
di gran lunga la disciplina prediletta.soprattuttofra la popolazione
straniera. Gli impianti e il personale addetto alla formazione non
bastanotuttavia a soddisfare la domanda in alcune discipline sportive.

Negli ultimi 20 anni, la ginnastica ha registrato un calo spetta-
colare (-57%), la quota di ragazze nei club è bassa (30%) e le strutture
delle società sonospessoinsuffïcienti:quaelà,infatti,ilvolontariatomostra
i propri limiti.

Nove misure, un milione supplementäre
L'Uffïcio del lo sport délia città di Zurigo ha preparato una lista di

nove misure per perpetuare le prestazioni dei club ed incoraggiare il

lorosviluppo.«ll potenziale esiste»,assicura il direttore Ernst Hànni,

«ma nécessita di un impegno maggiore da parte delle autorité pub-
bliche». La città versa dei sussidi aile società sportive zurighesi dal

1972 e mette a disposizione gratuitamente le infrastrutture alio

sport giovanile da ormai 30 anni. Nei 2009 e nei 2010, queste sov-

venzioni dovrebbero passareda unoa due milioni difranchi.
Fra le opzioni scelte figura no ad esempio dei contributi per la pro-

fessionalizzazionedi allenatori e dirigent!, il ricorsoa docenti di edu-

cazionefisica peril programma G+S Kids, la soppressione delle liste
d'attesa nei calcio destinato ai bambini, il sostegno di progetti
società ri. L'obiettivo è pure di creare delle sinergie fra i vari attori coin-

volti: sport scolastico, sport extrascolastico e sport societario o an-

cora di invitare i club ad adattare le loro offerte. «La percentuale di

ragazze nello sport scolastico facoltativoè del 50%»,fa notare Ernst

Hänni.«ln questo modo le società possono raccogliereinformazioni
utili sulle offerte che interessano questo pubblico. Si tratta di privi-

legiare delleforme che esulano dalla competizione.»

Rete societaria dinamica a Losanna
Losanna: capitale olimpica, capitale amministrativa dello sport
mondiale e «città di società sportive», aggiunge Patrice Iseli, capo
del Servizio degli sport del capoluogo vodese. La rete societaria
locale è infatti molto dinamica, con un totale di 250clubeoltre35000
membri iscritti, di cui un terzo sono bambini. Sebbene le cifre fac-

ciano invidia a quelle délia metropoli zurighese, la situazione non è

priva di zone d'ombra: le infrastrutture sono insuffïcienti o obsolete,

la rappresentazione femminile raggiunge livelli assai modesti (il

31% delle ragazze fra i 6e i 20 anni) e il numéro di monitori e allenatori

è insufficiente in alcune discipline sportive.
Dal 2002, i principi e gli obiettivi délia politica a breve, medio e

lungo termine in materia di sport a Losanna sono iscritti nei «Piano

direttore dello sport». Si tratta di un documento evolutivo che

prende in considerazione le mutazioni che avvengono nello sport in

generale e nei club in particolare. Nei testoè purecontenuta l'attri-
buzione delle sovvenzioni. Ogni anno viene versato un milione di

franchi per il pagamento degli affïtti, la formazione dei monitori e i

corsi. Nei 2008, il Municipio ha stanziato un credito speciale di

sostegno destinato ai club, alio sport femminile eagli sportivi di punta
nell'ambito del concetto denominato «Sport phare» (in italiano:

sport faro).

Moltiplicare i ponti
«La società sportiva è la pietra miliare délia nostra politica dello

sport», indica Patrice Iseli. «Il suo ruoloèditipoeducativo, sociale e

strutturale ma non è sufficiente.» Lo sviluppo dello sport scolastico

facoltativo è di grande importanza a Losanna. Ogni anno,
sono oltre 4000 i giovani che ricorrono a questa offerta. «Ouesti

ragazzi sono seguiti da monitori provenienti dai club, imparano le

basi di una disciplina e in seguito possono entrare afar parte délia
società in questione.»

Sono stati formulati anche altri provvedimenti,sempre con l'idea

di moltiplicare i ponti con lo sport societario. «Abbiamo creato la

rete dei volontari sportivi di Losanna, un concetto unico in Svizzera»,

sottolinea il capo del Servizio dello sport. «Ben 500 personesi sono
iscritte nei 2008 e hanno lavorato corne volontari durante diverse

manifestazioni.»

Ernst Hänni dirige l'Ufpcio dello sport délia

città di Zurigo.
Patrice Iseli è a capo del Servizio dello sport
délia città di Losanna.

Bibliografia
Hänni, F.; Stierlin, M. (2008): Kinder undJugendliche
im Sportverein, Bericht Oktober 2008. Zurich: Sportamt

derStadt Zürich. Scaricabile anche dal nostrosito
internet www.mobile-sport.ch.

Municipalité de Lausanne (2002): Plan directeur
du sport. Politique municipale en matière de sport.
Lausanne: Municipalité de Lausanne. Scaricabile
anche dai nostro sito internet www.mobile-sport.ch.


	Il peso dell'urbanizzazione

